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Come proprietario di auto americane, ed entusiasta del settore, Le scrivo per richiedere il Suo urgente appoggio per contrastare una proposta alla Commissione Europea che ratificherebbe un nuovo regolamento per l’importazione di auto americane – Harmonised Individual Vehicle Approval (IVA).

Indirizzato unicamente a veicoli nuovi, questi regolamenti protezionisti e ingiustificati ridurrebbero la scelta dei consumatori e decimerebbero una micro industria ben stabilita in tutta Europa.

Con questa proposta, la Commissione sembra aver reagito in maniera sproporzionata ad un caso di alcuni anni fa in cui 300 identici veicoli Landwind provenienti dalla Cina e apparentemente non conformi e pericolosi erano stati poco saggiamente approvati con procedura ordinaria in Germania.  Questo fatto condusse ad una intensa campagna da parte della FIA atta a ridurre la possibilita’ di importare veicoli che non hanno ottenuto “Approvazione Europea di Tipo”, un processo esclusivamente alla portata dei fabbricanti.

(vedi dichiarazione della FIA – Loophole in the European Type-Approval)

Nonostante il fatto che i veicoli americani sono costruiti in base a standard leggermente diversi da quelli in vigore in Europa, non ci sono mai stati problemi essenziali di sicurezza su veicoli americani usati su strade europee. La FIA e la Commissione Europea non hanno documentato alcun problema riguardo veicoli americani. Non solo, la FIA in una recente dichiarazione alla stampa ha ammesso che l’Europa sta perdendo terreno rispetto agli Stati Uniti nell’uso di tecnologia ‘esafety’, essenziale nella preservazione della vita in caso di incidenti.

I nuovi regolamenti IVA, ora correnti, divennero legge soltanto nell’aprile 2009. Come mai la Commissione Europea ha deciso di emanare nuovi regolamenti, quando non ci sono nuovi problemi di sicurezza vitale o dell’ambiente? Vedi una seconda dichiarazione alla stampa della FIA che cerca di far ulteriore pressione sulla Commissione di Bruxel “Sub-standard cars loophole in EU legislation still wide open” del 31 marzo 2008.

Questo è un caso in cui l’imposizione di procedure amministrative e regolamenti tecnici progettati per i maggiori fabbricanti di automobili vengono applicati impropriamente ai danni di individuali cittadini e piccole aziende, nella consapevolezza totale, da parte della Commissione, che è impossibile conformarsi. Le quantità di auto americane importate in Europa ogni anno sono bassissime, mentre oltre 16 milioni di auto sono vendute dai fabbricanti! La Commissione Europea sta effettivamente dicendo ai consumatori che essi non hanno alcun diritto di guidare una nuova auto in Europa, a meno che non sia stata acquistata da un fabbricante europeo. In altre parole, che non è possibile importare una nuova auto che non sia ufficialmente commercializzata in Europa!

Non solo, nello sviluppo della bozza della proposta per “IVA armonizzata” non è stato tenuto alcuno conto delle “Better Regulation Guidelines” e non c’è stato alcun coinvolgimento di persone o aziende i cui interessi verrebbero lesi da questa proposta, alcuna consultazione o alcuna valutazione dell’impatto del regolamento.

Avrei quindi le seguenti domande specifiche a cui vorrei delle risposte.

1) Per quale ragione la Commissione ha mancato di seguire il principio di proporzionalità in questa bozza? Per quale ragione mi si dovrebbe chiedere di conformarmi con degli standard di approvazione che sono impossibili da ottenere, soltanto perché la mia auto ha meno di 6 mesi?

2) Su quali basi il mio Governo ha perso la sua autorità di regolare l’approvazione individuale di nuovi veicoli?

3) Per quale ragione la Commissione non si rende conto che potrebbe esserci un serio rischio alla sicurezza e all’ambiente quando utenti Europei che guidano auto americane non hanno più accesso a specialisti nella manutenzione e revisione e non esiste più disponibilità di ricambi per le loro auto quando le piccole aziende del settore falliscono? Ci sono probabilmente più di 250.000 auto americane in Europa.

4) Per quale ragione la Commissione discrimina contro privati e piccole aziende, con l’introduzione di standard eccessivi e disposizioni amministrative per nuovi veicoli a cui possono conformarsi soltanto i fabbricanti di automobili? Questo equivale ad un comportamento anti-competitivo.

5) Per quale ragione la Commissione si è lasciata influenzare così esageratamente dal lobbismo della FIA, immediatamente dopo aver introdotto i nuovi regolamenti nazionali IVA, implementati in seguito a estese consultazioni?

6) Per quale ragione la Commissione non ha consultato consumatori europei o persone e aziende rappresentative dell’hobby delle auto americane in Europa? Sicuramente, la Commissione non è esente dai principi dettati nella “Better Regulation”.

7) Per quale ragione la Commissione ha mancato di intraprendere la regolamentare valutazione dell’impatto che l’implementazione delle norme proposte comporterebbe?

8) Per quale ragione la Commissione ha ignorato gli effetti su piccole aziende delle norme proposte quando ha appena varato delle norme specifiche ad esse indirizzate col titolo “Think Small First”? L’attuale recessione concretizza ulteriormente questa critica. Se queste norme entrano in vigore, la realtà è che tante piccole aziende europee falliranno, e che migliaia di posti di lavoro potrebbero essere persi.

9) Per quale ragione la Commissione ha voluto punire l’utente delle auto americane, in seguito a problemi con auto sub-standard provenienti dalla Cina? La Commissione dovrebbe essere al corrente del fatto che le auto americane, costruite in maniera conforme alle norme Federali correnti, sono tra le più affidabili dal punto di vista della sicurezza e all’avanguardia nella protezione e salvaguardia dell’ambiente – questi veicoli hanno dovuto conformarsi a norme stringenti sul controllo delle emissioni fin dal 1966, hanno usato benzina senza piombo dagli anni ’50 e le prime airbags vennero installate nel 1973. Gli standard tecnici proposti nella “Harmonised IVA” non hanno niente a che fare con la sicurezza. Infatti, molti degli utenti che scelgono auto americane lo fanno precisamente perché sono generalmente considerate più sicure delle loro controparti europee!

10) Per quale ragione il diritto di acquistare, usare e trarre diletto da questi veicoli dovrebbe ora essere rimosso? Le auto americane sono state parte integrante del mondo europeo per decenni, e sono usate da migliaia di cittadini europei che pagano le tasse – è essenziale che questa libertà di scelta rimanga intatta. È totalmente impossibile conformarsi alle norme proposte per un individuo o una piccola azienda.

11) Per quale ragione ha la Commissione creato regolamenti protezionisti, che discriminano negativamente nuovi prodotti aventi un più alto standard di sicurezza?

Come MEP per la mia circoscrizione, Le chiedo di aiutarci. I proprietari di auto americane provengono da tutti i ceti sociali e il loro hobby, in quanto attività ricreativa, è necessariamente frammentato e diffuso in tutta Europa. Visto che non c’è un punto centrale di contatto, la Commissione Europea sta abusando la sua autorità per controllare centinaia di migliaia di cittadini che non hanno la stessa influenza e le stesse risorse della FIA nel suo lobbismo verso la Commissione. Si sta quindi discriminando negativamente questi individuali consumatori, e molte centinaia di posti di lavoro nell settore verranno persi come conseguenza e la maggior parte delle ditte colpite sono piccole aziende a conduzione familiare. Spero dunque che la nostra voce verrà ascoltata.

Se le norme proposte non vengono ritrattate, la Commissione avrà agito sproporzionatamente – in maniera anti-consumatore, anti-piccola azienda, e che manca di conformarsi a numerosi principi legali e a buone pratiche normative che sarebbe obbligata a seguire. Per quale ragione gli entusiasti del settore stanno venendo trattati come cittadini di seconda classe e non gli vengono accordati pieni diritti secondo le leggi europee?

Le tattiche della Commissione Europea non dovrebbero indebolire collaborazioni transatlantiche o screditare l’Europa agli occhi dei suoi stessi cittadini. Non c’è necessità alcuna di emettere nuove normative. Gli esistenti regolamenti nazionali IVA che richiedono equivalenza “nel miglior modo praticabile” alle numerose direttive di European Type Approval sono una maniera completamente giusta e proporzionata perché gli Stati Membri possano amministratre un piccolo numero di veicoli che consumatori europei vogliono acquistare e che i fabbricanti europei non producono.

Nel nome della competitività e del libero mercato la esorto a contattare la Commissione Europea e a richiedere che questa proposta sia ritirata. Altrimenti, i funzionari e i tecnici della Commissione avranno imposto una grossa ingiustizia sui cittadini europei.

Distinti saluti,

.........................................
